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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 16288 del 18/12/2019

OGGETTO: INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI E POLITICHE SOCIALI A FAVORE DEI 
MINORI IN COMUNITÀ SPECIALISTICHE. LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328 E LEGGE 
REGIONALE 26 NOVEMBRE 2003, N. 23 E S.M.I. . 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 assicura alle persone ed alle famiglie un sistema integrato 

di interventi e servizi sociali anche al  fine  di  eliminare  o  ridurre  le  condizioni  di  disabilità,  
bisogno e disagio  individuale e familiare derivanti da  inadeguatezza del  reddito,  difficoltà 
sociali e condizioni di  non autonomia,  in  coerenza con  gli artt. 2,3 e 38 della Costituzione; 

- la Legge Costituzionale n.  3 del 18 ottobre 2001 ha riformato il  Titolo V della Costituzione della 
Repubblica  Italiana,  assegnando alle  Regioni  la  potestà  legislativa  e la  competenza esclusiva in 
materia di  assistenza sociale e che,  conseguentemente le Regioni  sono sciolte  dai  limiti  posti  in 
precedenza alla loro attività legislativa;

- il  diritto  all'assistenza  sociale  previsto  dall'art.  38  della  Costituzione  viene  completamente 
regionalizzato e compete alla Regione, in via esclusiva la predisposizione delle previsioni normative 
ed organizzative indispensabili per l'erogazione delle prestazioni socio assistenziali;

CONSIDERATO:
- che  la  Legge  regionale  26  novembre  2003,  n.  23  e  s.m.i.,  “Realizzazione  del  sistema 

integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 
328/2000)”, così come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, prevede  tra  
gli interventi e i servizi sociali, quelli di sostegno per i minori in situazione di disagio tramite il  
sostegno  al  nucleo  familiare  di  origine  e  l’inserimento  presso  strutture  comunitarie  di 
accoglienza di tipo familiare; 

- che la Legge regionale n. 23/2003 e s.m.i. all'art. 2 comma 2, specifica che "per funzioni e 
compiti amministrativi concernenti  la  materia  dei  servizi  sociali si intendono  le  attività  
relative alla  predisposizione  e  all'erogazione  dei  servizi  gratuiti  o  a  pagamento  o  di  
prestazioni economiche  destinate  a  rimuovere  e  superare  le  situazioni  di  bisogno  e  di  
difficoltà  che  la persona  incontra nel corso  della  sua  vita  al fine  di concorrere alla  
realizzazione di un  organico sistema  integrato di sicurezza sociale volto a garantire il pieno  
e  libero  sviluppo  della  persona  e  delle  comunità,  escluse  quelle  assicurate  dal  sistema  
previdenziale e da quello  sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione  
della giustizia"; 

- che la Legge regionale n.23/2003 e s.m.i., all'art. 9 commi 1 assegna alla Regione compiti di 
programmazione,  coordinamento  e  indirizzo  sugli  interventi  sociali,  oltre  alla  verifica 
all'attuazione ed alla disciplina dell'integrazione degli interventi; 

VISTA  la  D.G.R.  n.632  del  28/09/2007  con  la  quale  è  stata  autorizzata  la  prosecuzione 
dell’attività assistenziale delle Comunità specialistiche per minori;

VISTA la D.G.R. n. 248 del 15/03/2010 con la quale ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 23/2003 e  
s.m.i. sono stati approvati,  tra l’altro, i Regolamenti delle Comunità educative per minori con 
disagio psichico e disturbi del comportamento;

PRESO ATTO che:
 in  ambito  regionale  le  sopra  richiamate  Comunità  educative  per  minori  specialistiche, 
regolarmente autorizzate al funzionamento, sono complessivamente cinque, di cui 3 ricadenti 
nella Provincia di Catanzaro, una nella Provincia di Reggio C. e una nella Provincia di Cosenza,  
per complessivi 33 posti;

 che tra  le  Comunità  educative  per  minori  specialistiche quella  denominata  “Chirone”,  già 
autorizzata  al  funzionamento  per  n.  7  minori  con Decreto  n.  204 del  09/01/2019 e gestita  
dall’omonima Cooperativa Sociale è stata chiusa definitivamente;
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 con  Decreto  n.  9873  del  12/09/2018  l’autorizzazione  al  funzionamento  concessa  con  il 
sopracitato Decreto n. 204/2012 alla Cooperativa Sociale Chirone, per il Centro specialistico 
Chirone per l’ospitalità di n. 7 minori con disturbi psichici e disturbi del comportamento, è stata 
revocata, a seguito della comunicazione di chiusura definitiva del Centro Specialistico da parte 
del Presidente per la cessazione delle attività;

 le prestazioni rese annualmente dalla Comunità “Chirone” gravavano sui capitoli di bilancio 
regionale  per  un  importo  complessivo  di  circa  €.  400.470,70,  avendo  la  stessa  una  retta 
giornaliera di €. 156,74; 

 la cessazione dell’attività ha comportato non solo una minore disponibilità di posti e, quindi  
una condizione di disagio socio-economico ambientale sui cittadini quali i minori con disagio 
psichico,  gravato  in  molti  casi  dall’assenza di  protezione familiare  e  sociale,  ma anche un 
incremento di inserimento dei minori in strutture fuori dal territorio calabrese;

 tale  circostanza  comporta  alla  Regione  Calabria,  un  notevole  aggravio  di  spese   e  un 
conseguente disagio per gli stessi minori, i quali vengono bruscamente allontanati dagli affetti  
familiari;

 attualmente  la  Regione Calabria,  stante  la  carenza di  strutture  comunitarie  specialistiche 
provvede al mantenimento di n. 6 minori collocati fuori dal territorio calabrese; 

RILEVATA la necessità di implementare i posti in Comunità Specialistiche in considerazione del 
numero esiguo disponibile in ambito regionale, che attualmente è di 26 posti residenziali;

VISTO che con Decreto n. 5247 del 29/04/2019 è stata autorizzata al funzionamento una nuova 
struttura specialistica, ovvero la Comunità educativa per minori  con disagio psichico e disturbi 
del comportamento sottoposti  a provvedimenti  penali  e/o amministrativi  denominata “l’Ulivo”, 
sita in Squillace, località Gebiola, gestita dalla Fondazione Città Solidale Onlus;

VISTO le numerose sollecitazioni da parte sia del Tribunale per i Minorenni di Catanzaro e sia 
da  parte  dell’Azienda  Sanitaria  Provinciale  di  Catanzaro  –  U.O.C.  di  N.P.I.A  -,  le  quali  
evidenziano in modo palese la necessità di avere la disponibilità di strutture di tipo comunitario 
per disagio e disturbo psichico, al fine di ottemperare alle pressanti e numerose esigenze;

PRESO ATTO  dell’esigenza  di dover provvedere ad implementare le Comunità specialistiche 
per minori nell’ambito territoriale calabrese;

CONSIDERATA la  disponibilità  della  nuova  autorizzazione  al  funzionamento  concessa  con 
Decreto n. 5247/2019 alla Comunità specialistica l’”Ulivo”, ubicata nel Comune di Squillace, per 
la quale il Tribunale per i minori di Catanzaro con nota inviata via pec 23/07/2019 ed acquisita  
con prot. n. SIAR/292735 del 13/08/2019, ha chiesto di valutare la possibilità di attivarlo stante 
la  necessità  di  affidare  diversi  minori,  al  fine  di  evitare  il  trasferimento  fuori  Regione  e  il  
conseguente allontanamento dal loro contesto di vita e dalle loro famiglie;

CONSIDERATO  che  la  messa  a  retta  della  nuova  Comunità  educativa  non  comporta  una 
maggiore spesa per il  bilancio regionale, in quanto  a decorrere dal  10/08/2018 la Comunità 
educativa “Chirone” ha cessato la propria attività e pertanto la spesa relativa alla sua gestione è 
rimasta disponibile nel bilancio regionale;

RITENUTO opportuno precisare che la copertura finanziaria della nuova Comunità avrà durata 
fino al 31/12/2019, in quanto a far data dal 01 gennaio 2020 alla copertura dei servizi delle  
Strutture socio assistenziali provvederanno  i Comuni Capo Ambito a seguito del trasferimento 
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dei Fondi, giusta Delibera n. 423 del 09/09/2019 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del  
sistema integrato degli  interventi  in materia di  servizi  e politiche sociali.  Legge 8 novembre  
2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i.” e DGR n. 503 del 25 ottobre  
2019; 

RITENUTO che per  la copertura del servizio è prevista una spesa complessiva quantificata, 
nella misura massima di circa € 26.075,00 per l’anno 2019, a valere sul Fondo Regionale per le 
Politiche  Sociali,  finanziato  ai  sensi  della  legge regionale  n.  23/2003 e  allocato  ai  Capitoli  
U433110302 dello stato di previsione della spesa del Bilancio regionale per gli esercizi 2019-
2021;
CONSIDERATO che, per il predetto servizio socio-assistenziale, a far data dal 1 gennaio 2020, 
sarà il  Comune capoambito di  Soverato,  competente territorialmente, ad erogare la relativa  
somma quantificata annualmente in € 380.695,00;  
PRESO ATTO che, nella ripartizione delle somme, per i servizi socio-assistenziali, tra gli ambiti 
comunali  si  rende  necessario  assegnare  la  predetta  somma  al  Comune  capoambito  di 
Soverato, decurtando la stessa dall’assegnazione al Comune capoambito di Catanzaro, nel cui 
territorio era allocata la struttura Chirone, non più attiva dal 10/08/2018;
PRESO ATTO che si provvederà, sentito il Comune di Soverato, a sottoscrivere la Convenzione 
per l’erogazione dei  servizi,  per dodici  mesi.  tra la struttura socio assistenziale,  la Regione 
Calabria che corrisponderà le rette fino al 31 dicembre 2019 e il Comune capofila di Soverato  
che subentrerà alla Regione nel pagamento delle rette a far data dal 1 gennaio 2020;
VISTO l’ allegato A), che costituisce parte integrante del decreto;

CONSIDERATO  che  l’obbligazione  giuridica  correlata  al  presente  provvedimento  è  perfezionata,  in 
quanto sono determinate la somma da pagare, il soggetto creditore, la ragione del debito nonché la 
scadenza  dell’obbligazione  e  che,  pertanto,  occorre  costituire  vincolo  sulle  previsioni  di  bilancio, 
nell’ambito della disponibilità finanziaria; 

ATTESTATO CHE pertanto:

- ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delle disposizioni previste 
dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011; 
- ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per l’impegno di che trattasi è stata riscontrata la 
necessaria copertura finanziaria sul pertinente capitolo U433110302 , e la corretta imputazione della 
spesa sul bilancio dell’esercizio finanziario 2019 ;

RITENUTO di provvedere all’impegno di Euro € 26.075,00 (ventiseimilazerosettantacinque,00) sul capitolo 
U433110302 del bilancio regionale 2019;

VISTI:
• il D. Lgs. n. 118/2011;
 la Legge Regionale n. 48 del 21/12/2018 – Legge di stabilità regionale 2019;
 la Legge Regionale n. 49 del 21/12/2018 – Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Calabria per gli anni 2019 – 2021;
 la  DGR n. 648 del 21/12/2018 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di  

previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019 – 2021 (artt. 11 e 39, c. 10, 
d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

 la DGR n. 649 del 21/12/2018 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per 
gli anni 2019 – 2021 (artt. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

RITENUTO  necessario    ammettere a retta  la  Comunità  educativa per  minori   con disagio 
psichico  e  disturbi  del  comportamento  sottoposti  a  provvedimenti  penali  e/o  amministrativi  
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denominata “l’Ulivo”, sita in Squillace, località Gebiola, gestita dalla Fondazione Città Solidale 
Onlus;

VISTA la proposta di impegno n. 9277/2019, generata telematicamente ed allegata al presente atto;

ATTESTATA,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata,  la  regolarità  amministrativa  nonché  la 
legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

 DI PRENDERE ATTO della chiusura definitiva della Comunità Specialistica per minori con 
disturbi  psichici  e disturbi  del  comportamento, denominato  “Chirone” e della relativa revoca 
dell’Autorizzazione al funzionamento, giusta Decreto n. 9873 del 12/09/2018;

 DI  PRENDERE ATTO  che  con  Decreto  n.  5247  del  29/04/2019  è  stata  autorizzata  al 
funzionamento una nuova struttura specialistica, ovvero la Comunità educativa per minori  con 
disagio  psichico  e  disturbi  del  comportamento  sottoposti  a  provvedimenti  penali  e/o 
amministrativi denominata “l’Ulivo”, sita in Squillace, località Gebiola, gestita dalla Fondazione 
Città Solidale Onlus;

 DI  PRENDERE  ATTO  delle  numerose  sollecitazioni  da  parte  sia  del  Tribunale  per  i 
Minorenni di Catanzaro e sia da parte dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro – U.O.C. 
di N.P.I.A -, le quali  evidenziano in modo palese la necessità di avere la disponibilità di strutture 
di  tipo  comunitario  per  disagio  e  disturbo  psichico,  al  fine  di  ottemperare  alle  pressanti  e 
numerose esigenze ed evitare l’inserimento in strutture fuori Regione;

 DI AMMETTERE a retta la Comunità educativa per minori  con disagio psichico e disturbi 
del comportamento sottoposti  a provvedimenti  penali  e/o amministrativi  denominata “l’Ulivo”, 
sita in Squillace, località Gebiola, gestita dalla Fondazione Città Solidale Onlus;

 DI  APPROVARE lo  Schema  tipo  di  Convenzione,  parte  integrante  e  sostanziale  del  
presente atto;

 DI  STABILIRE  che  la  copertura  finanziaria  della  nuova  Comunità  avrà  durata  fino  al 
31/12/2019, in quanto a far data dal 01 gennaio 2020 alla copertura dei servizi erogate dalle 
Strutture socio assistenziali provvederanno i Comuni Capo Ambito a seguito del trasferimento 
dei Fondi, giusta Delibera n. 423 del 09/09/2019 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del  
sistema integrato degli  interventi  in materia di  servizi  e politiche sociali.  Legge 8 novembre  
2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i.”;
 DI  PRECISARE che  per  la  copertura  del  servizio  è  prevista  una  spesa  complessiva 
quantificata, nella misura massima di circa  € 26.075,00 per l’anno 2019, a valere sul Fondo 
Regionale per le Politiche Sociali, finanziato ai sensi della legge regionale n. 23/2003 e allocato 
ai  Capitoli  U433110302  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Bilancio  regionale  per  gli 
esercizi 2019-2021;
 DI STABILIRE che, per il  predetto servizio socio-assistenziale, a far data dal 1 gennaio 
2020,  sarà  il  Comune  capoambito  di  Soverato,  competente  territorialmente,  ad  erogare  la 
relativa somma quantificata annualmente in € 380.695,00;  
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 DI STABILIRE che, nella ripartizione delle somme per i servizi socio-assistenziali, tra gli 
ambiti comunali si rende necessario assegnare la predetta somma al Comune capoambito di  
Soverato, decurtando la stessa dall’assegnazione al Comune capoambito di Catanzaro, nel cui  
territorio era allocata la struttura Chirone, non più attiva dal 10/08/2018;
 DI  PRECISARE che,  si  provvederà,  sentito  il  Comune  di  Soverato,  a  sottoscrivere  la 
Convenzione per l’erogazione dei servizi, per dodici mesi, tra la struttura socio assistenziale, la  
Regione Calabria che corrisponderà le rette fino al 31 dicembre 2019 e il Comune capofila di  
Soverato che subentrerà alla Regione nel pagamento delle rette a far data dal 1 gennaio 2020;

 DI IMPEGNARE la somma di  Euro   € 26.075,00 (ventiseimilazerosettantacinque,00)  sul  capitolo 
U433110302 del bilancio regionale 2019 autorizzato con la L.R. n. 49/2018 ;

 DI NOTIFICARE il presente provvedimento agli interessati;

 DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 
6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

 DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 
marzo 2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 
2016/679. 

  avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da 
proporsi  entro il  termine di  60 giorni,  ovvero ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica, da 
proporsi entro 120 giorni;

 

Sottoscritta dal Dirigente di Settore
BARONE ROSALBA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 4114/2019 
DIPARTIMENTO  LAVORO,  FORMAZIONE  E  POLITICHE  SOCIALI  (LFPS). 
SETTORE  07  -  POLITICHE  SOCIALI,  ASSISTENZIALI,  INCLUSIVE  E 
FAMILIARI, ECONOMIA SOCIALE, VOLONTARIATO 

OGGETTO:  INTERVENTI  IN MATERIA DI  SERVIZI  E  POLITICHE SOCIALI  A 
FAVORE DEI MINORI IN COMUNITÀ SPECIALISTICHE. LEGGE 8 NOVEMBRE 
2000, N. 328 E LEGGE REGIONALE 26 NOVEMBRE 2003, N. 23 E S.M.I. 

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 12/12/2019 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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